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L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce che la famiglia, risorsa 

straordinaria per l'intera collettività, rappresenta un fondamento insostituibile per lo sviluppo e il 

progresso di una società aperta e solidale. 

Ad essa, e in particolar modo ai nuclei familiari numerosi maggiormente esposti al disagio e 

all'esclusione sociale, è necessario garantire ogni utile supporto al fine di dare risposte alle 

necessità quotidiane. 

Al riguardo l’Assessore ritiene opportuno dare continuità all’intervento promosso a sostegno dei 

nuclei familiari con un numero di figli pari o superiore a quattro e volto a offrire un supporto 

economico concreto alle famiglie, al fine di migliorarne la qualità della vita, autorizzato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 14/21 del 6 aprile 2010 e programmato attraverso la 

deliberazione della Giunta regionale n. 21/71 del 3.6.2010. 

Alle famiglie con più figli, sottolinea l’Assessore, deve essere riconosciuto un rilevante ruolo sia sul 

piano sociale che su quello strettamente economico. Lo sviluppo dell’economia di una società 

dipende dall’esistenza di un significativo sistema di aiuti che favorisca una equilibrata crescita della 

famiglia e garantisca opportunità per i figli, quale capitale sociale primario per l’intera società.  

L’Assessore afferma che il presente provvedimento si affianca ad altri interventi adottati dalla 

Giunta regionale nell’ambito delle politiche promosse dalla Regione Sardegna in favore della 

famiglia, per la realizzazione di un’organica e integrata politica orientata al sostegno dei nuclei 

familiari, non più concepiti come spesa sociale ma come primario investimento che concorre alla 

competitività del sistema. 

La presente deliberazione, continua l’Assessore, si affianca agli altri interventi adottati dalla Giunta 

in favore della famiglia, diretti a creare un sistema organico e unitario di azioni e servizi di qualità, 

finalizzati da un lato a valorizzarne l’importanza delle funzioni svolte, fondamentali per la 
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promozione del benessere della persona e della comunità, e dall’altro lato a collocarla al centro  

delle politiche regionali. 

A tal proposito l’Assessore richiama i numerosi i programmi avviati a sostegno della famiglia, tra i 

quali trovano interesse il piano straordinario per lo sviluppo dei servizi socio-educativi per la prima 

infanzia e gli interventi per la conciliazione dei tempi di lavoro con la cura familiare, consistenti in 

contributi per l’acquisto di servizi per la prima infanzia. Inoltre sono state previste forme di aiuti per 

fornire alle famiglie ogni utile supporto e sostegno per assolvere al meglio i compiti di cura e 

assistenza nei confronti del proprio familiare non autosufficiente e favorirne, quando possibile, la 

permanenza nella propria famiglia. Una serie di altri interventi qualificati sono stati previsti con il 

programma finalizzato alla riorganizzazione della rete dei consultori per il sostegno alle famiglie e 

alle responsabilità di cura  e di carattere educativo delle persone.  

L’Assessore pertanto propone alla Giunta, al fine di migliorare la qualità della vita delle famiglie e 

dei suoi componenti, di dare continuità all’intervento già realizzato nell’anno 2010 attraverso 

l’erogazione, anche l’anno 2011, del “Bonus Famiglia” quale intervento economico di € 1.000 a 

favore di ciascun nucleo familiare con quattro o più figli a carico residenti nel territorio regionale, di 

età compresa tra zero e venticinque anni con un reddito ISEE non superiore a euro 30.000.  

Per l’anno 2011 continua l’Assessore il “Bonus Famiglia” proposto è pari a euro 1.000 per le 

famiglie con 4 figli, incrementato a seconda del numero dei figli oltre il quarto fino a euro 5.000 per 

le famiglie con 8 o più figli, secondo la seguente tabella:  

 

N.ro figli Importo concesso 

4 fino a euro 1.000 

5 fino a euro 1.500 

6 fino a euro 2.000 

7  fino a euro 3.000 

8 e più fino a euro 5.000 

L’Assessore, a tal proposito, fa presente che dai dati ricevuti dai Comuni e in possesso della   

Direzione generali delle Politiche sociali dell'Assessorato dell'Igiene e sanità e dell'Assistenza 

Sociale, a seguito della rilevazione avviata presso i Comuni al fine di acquisire il numero dei nuclei 

familiari in possesso dei suddetti requisiti, alla stato attuale i nuclei familiari aventi diritto risultano 

essere n. 3.175 e applicando la tabella dei finanziamenti in base al numero dei figli le risorse 

necessarie ammontano complessivamente a euro 5.000.000. 
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La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale 

e visto il parere di legittimità del Direttore generale delle Politiche Sociali 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di erogare anche l’anno 2011, l’intervento economico denominato “Bonus Famiglia” a ciascun 

nucleo familiare con quattro o più figli a carico residenti nel territorio regionale, di età compresa tra 

zero e venticinque anni con un reddito ISEE non superiore a euro 30.000 secondo la seguente 

tabella: 

N.ro figli Importo concesso 

4 fino a euro 1.000 

5 fino a euro 1.500 

6 fino a euro 2.000 

7  fino a euro 3.000 

8 e più fino a euro 5.000 

La spesa complessiva di euro 5.000.000 graverà sull’UPB S05.03.007 Cap. SC05.0615 del 

Bilancio regionale 2011 nel rispetto dei limiti fissati dal plafond attribuito alla Direzione generale 

delle Politiche Sociali per gli impegni di spesa stabiliti dalle norme sul Patto di Stabilità interno per 

l’anno 2011. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Gabriella Massidda  Giorgio La Spisa 

 


